
   Riflessioni e Proposte  
   per la settimana  

 

   dal 16 al 23 maggio 2021 
 

                        Ancora Gerusalemme! 
Viene da dire: “Ancora! Ma non finisce mai questa guerra che periodicamente esplode in 
Palestina!”. Epicentro dei fatti questa volta è Gerusalemme, il cui nome significa “Città 
della Pace”! Spero di non annoiare nessuno con questa pagina - purtroppo brevissima - di 
notizie storiche, per dar conto di una situazione altrimenti incomprensibile. 
La Gerusalemme di oggi è per gran parte una città dalle caratteristiche moderne: abitazioni, 
viabilità, ospedali, una università rinomata, … Questa, la parte nuova. C’è poi la città 
“vecchia”, Gerusalemme Est, con la cinta di mura, le diverse porte (di Damasco, di Giaffa, 
…) e, soprattutto, i luoghi santi per eccellenza per le tre religioni monoteistiche che vi han-
no veduto momenti fondamentali della loro storia.  
Nel tempo viene prima la religione ebraica: qui sorgeva il tempio, il solo tempio; gli altri 
luoghi di culto sparsi nella Palestina (e nelle colonie ebraiche) erano solamente luoghi di 
riunione per la preghiera: le sinagoghe. Insieme al tempio, la sede del regno, a partire da 
Davide, che aveva conquistato la città. Questi luoghi erano ben più che edifici maestosi, 
erano il simbolo della unicità della fede ebraica. Gerusalemme, senz’altro un luogo fisico; 
ma soprattutto luogo ideale di unità del popolo, luogo dei sacrifici all’unico Dio, mèta di 
ogni ebreo che da ogni parte del mondo antico vi si recava in pellegrinaggio. Quanti salmi 
magnificano Gerusalemme! 
Sulla fede cristiana non c’è bisogno di dire molto. Tutti sappiamo che in questa città sono 
avvenuti i fatti più decisivi della vita di Gesù e come da questa città, dopo la Pentecoste, il 
vangelo si sia irradiato nel mondo. Qui è il Cenacolo, il Monte degli Ulivi, la via dolorosa, 
il Santo Sepolcro: tutti luoghi “santi” per la nostra fede cristiana. 
È invece meno conosciuto il legame di Gerusalemme con la fede islamica. Sappiamo tutti, 
infatti, che Maometto era originario dell’Arabia e che la città santa per la religione da lui 
fondata è La Mecca. Come mai, allora, Gerusalemme? Con la “diaspora” (dispersione) suc-
cessiva alla distruzione della città nel 70 d.C., gli Ebrei erano emigrati in altre nazioni. 
Maometto in un “viaggio notturno” sarebbe stato trasportato a Gerusalemme e qui sarebbe 
asceso al cielo. La spianata dove sorgeva il tempio - resta ancora il “Muro del Pianto” - è 
diventata quindi la spianata “delle moschee” (quella di Omar, o “della roccia” da cui Mao-
metto sarebbe asceso al cielo e la Al-Aqsa, la “lontana”). Dunque, Gerusalemme, è città 
estremamente significativa anche per i musulmani. 
Ed è qui che periodicamente si accendono le scintille per una situazione esplosiva, soprat-
tutto dopo la costruzione del “muro” che separa (in molti punti sconfinando abbondante-
mente) lo stato d’Israele da quello dei Palestinesi. Gli ultimi episodi sono la presenza forzata 
di soldati israeliani nella moschea Al-Aqsa e questioni di proprietà di un certo numero di 
abitazioni che sarebbero state acquistate decenni addietro da organizzazioni ebraiche (vi è 
ora disputa giudiziaria per lo sfratto ad una ventina di famiglie palestinesi che vi abitano).  
È solo l’ultima attualità.  
Due cose sono evidenti: questa città non può essere di una sola parte; sarebbe necessario 
uno statuto speciale che tenga conto del significato grandissimo che ha per le tre religioni. 
La seconda: la nostra è una informazione di bassissimo livello: notizie di cronaca asettiche, 
senza un minimo di approfondimento. Risultato: nessuno capisce niente di ciò che succede. 
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Letture di domenica prossima (Pentecoste) 
 

 I lettura: dagli Atti degli Apostoli: 2,1-11 

 Salmo: dal salmo 103 

 II lettura: dalla lettera ai Galati: 5,16-25 

 vangelo: dal vangelo secondo Giovanni: 15,26-27 
 

 

Messe della settimana 
 

 dom. 16 mag.    ore 07,30 e 10.00:  pro populo  

 lun.  17 mag.    ore 19,00:   

 mar.  18 mag.    ore 18,30:  (nel piazzale del seminario) 

 gio.  20 mag.    ore 19,00:  def. Irene (Frongia) 

 sab.  22 mag.    ore 19,00:   

 dom.  23 mag.    ore 07,30 e 10,00:  pro populo   

        
 

  Gli altri appuntamenti della settimana 
 

Il mercoledi mattino, ore 09,00: lodi comunitarie. 

Questo venerdi, un qualcosa di diverso dalle altre settimane: alle 19,00, essendo 

l’antivigilia della Pentecoste, facciamo una “veglia” di preghiera in preparazione 

a questa festa, compimento della Pasqua, che celebra il dono dello Spirito Santo. 

Tempo permettendo (in questo maggio meteorologicamente singolare!), anche que-

sta settimana faremo la messa in Seminario nel piazzaletto antistante il viale che 

porta alla via Veneto. Il tutto, anticipando di mezz’ora: ore 18,00, rosario; ore 

18,30, messa.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                  
  

 

 

Su fuédhu de Déus in sardu 
 

 

Dèu, presérni po mòri de su Signori, s’arrecumandu de si cumportai in manèra di-

gna de sa vocatzioni chi éis arricìu, cun dógna umilidadi, masedèsa, e còru bónu, 

sumportendisì’ de par’a pari cun amori, circhendu sempri s’unidadi de spiritu, li-

gaus in sa paxi.  

Unu córpus sólu, comenti una sòla est sa sperantzia chi éis téntu in dónu, cussa de 

sa vocatzioni. Unu Signori sólu, una fidi sòla, unu batiari sólu. Unu Déus e Babbu 

sólu, chi est apitz’e tótus, fait po manu de tótus i est presenti in tótus. 

Peròu, a dognunu de nòsu est stétia donada sa gratzia segundu sa mesura de su dó-

nu de Cristu … 

Est issu chi at stabilìu unus cantus po essi apòstulus, atrus po essi evangelistas, a-

trus po essi pastoris e maistus po istruiri is fradis a  cumprìri su ministériu ... 

(Atus de is Apostulus, de su cap. 10) 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


